
 
 
 

 

PROVVEDIMENTO DI NOMINA DELLA COMMISSIONE 
DELLA SELEZIONE PER IL CONFERIMENTO DI N. 1 ASSEGNO DI RICERCA ASSEGNO 

PROFESSIONALIZZANTE “TIPOLOGIA A” 
 
BANDO ICB/005/2024/NA 
 
PUBBLICA SELEZIONE PER IL CONFERIMENTO DI N° 1 ASSEGNI PER LO SVOLGIMENTO DI 
ATTIVITÀ DI RICERCA NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA DI RICERCA Progetto Europeo 
“EUREMAP: EUROPEAN RESEARCH INFRASTRUCTURES FOR MARINE BIOPROSPECTING”, grant 
agreement N. 101131663, Topic: HORIZON-INFRA-2023-DEV-01-04, CUP B85E23018230006. 

 
IL DIRETTORE 

 
VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, n. 127 recante “Riordino del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche”;  
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 recante “Riordino degli enti di ricerca in 
attuazione dell’art. 1 della legge 27 settembre 2007 n. 165”;  
VISTO lo Statuto del CNR, emanato con provvedimento del Presidente del CNR n. 93 protocollo 
0051080/2018 del 19 luglio 2018, di cui è stato dato l’avviso di pubblicazione sul sito del 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in data 25 luglio 2018, entrato in vigore 
il 1° agosto 2018;  
VISTO il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento del CNR, emanato con 
provvedimento del Presidente del CNR n. 14 prot. n. 0012030 in data 18 febbraio 2019 
pubblicato sul sito istituzionale del Consiglio Nazionale delle Ricerche e del Ministero 
dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca, entrato in vigore il 1° marzo 2019; 
VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 concernente “T.U. delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e successive modificazioni; 
VISTO il D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196, concernente “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”; 
VISTO il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
regolamento generale sulla protezione dei dati pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Europea del 4 
maggio 2016;  
VISTO l'art. 22, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 entrata in vigore il 29 gennaio 2011; 
VISTO l’art. 14, comma 6 septies, del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito in Legge 29 
giugno 2022, n. 79, la quale ha introdotto, tra gli altri, i contratti di ricerca, in sostituzione degli 
assegni di ricerca di cui all’artt. 22 riportato nel punto precedente;  
CONSIDERATO che il citato art. 14 della Legge 29 giugno 2022, n. 79, al comma 6-quaterdecies 
reca disposizioni transitorie per l’abolizione degli assegni di ricerca e l’introduzione a regime dei 
contratti di ricerca prevedendo, in particolare, che per i 180 giorni successivi alla data di entrata 
in vigore della Legge, ovvero sino a fine dicembre 2022, limitatamente alle risorse già 
programmate o deliberate dai rispettivi organi di governo, le università, le istituzioni il cui 
diploma di perfezionamento scientifico è riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca 
e gli enti pubblici di ricerca possono ancora indire procedure per il conferimento di assegni di 
ricerca; 
CONSIDERATO che il Decreto-Legge 29 dicembre 2022, n. 198 “Disposizioni urgenti in materia 
di termini legislativi”, in vigore dal 30 dicembre 2022, al comma 1 dell’articolo 6, rubricato 
“Proroga di termini in materia di università e ricerca”, ha previsto la modifica dell’articolo 14 
della Legge 29 giugno 2022, n. 79, comma 6-quaterdecies stabilendo che fino al 31 dicembre 



 
 
 

 

2023, limitatamente alle risorse già programmate, ovvero deliberate dai rispettivi organi di 
governo entro il predetto termine, le università, le istituzioni e gli enti pubblici di ricerca 
possono ancora indire procedure per il conferimento di assegni di ricerca ai sensi dell'articolo 
22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240;  
CONSIDERATO che il Decreto-Legge 30 dicembre 2023, n. 215 “Disposizioni urgenti in materia 
di termini normativi”, in vigore dal 31 dicembre 2023, al comma 4 dell’articolo 6, rubricato 
“Proroga di termini in materia di università e ricerca”, ha previsto la modifica dell’articolo 14 
comma 6- quaterdecies del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, che ha prorogato fino al 31 luglio 2024 la possibilità di indire 
procedure per il conferimento di assegni di ricerca ai sensi dell'articolo 22 della legge 30 
dicembre 2010, n. 240 da parte delle università, istituzioni ed enti pubblici di ricerca, 
limitatamente alle risorse già programmate, ovvero deliberate dai rispettivi organi di governo 
entro il predetto termine; 
VISTO il Disciplinare per il conferimento degli assegni per lo svolgimento di attività di ricerca 
del CNR approvato dal Consiglio di Amministrazione con delibera n. 28 in data 9 febbraio 2011, 
successivamente modificato con delibere nn. 62 del 23 marzo 2011, 186 del 22 settembre 2011 
e n. 189 del 27 novembre 2013;  
VISTO il Decreto Ministeriale n. 102 in data 9 marzo 2011, relativo alla definizione dell’importo 
minimo degli assegni di ricerca;  
VISTA la legge n. 183 dell’11 novembre 2011 ed in particolare l’art. 15 (Legge di stabilità 2012); 
VISTA la direttiva del Ministro della pubblica amministrazione e della semplificazione n. 
14/2011 per l’applicazione delle nuove disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni 
sostitutive di cui all’art. 15, della legge 12 novembre 2011 n. 183;  
VISTA la Legge 4 aprile 2012, n. 35 ed in particolare l’art. 8 comma 1; 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
ACCERTATA la copertura degli oneri derivanti dal conferimento dell’assegno di ricerca con le 
disponibilità finanziarie provenienti dal programma di ricerca “EUREMAP: EUROPEAN 
RESEARCH INFRASTRUCTURES FOR MARINE BIOPROSPECTING”, grant agreement N. 
101131663, Topic: HORIZON-INFRA-2023-DEV-01-04, provvedimento Accertamento SIGLA n. 
1408/2024 e variazione SIGLA 496/2024; 
VISTO il Bando ICB/001/2024/NA prot. n. 59864 del 22/02/2024;  
CONSIDERATA la scadenza dei termini per la presentazione delle domande alla data del 
08/03/2024 e che ai sensi dell’art. 6 dell’avviso di selezione suddetto occorre procedere alla 
costituzione della Commissione Esaminatrice della selezione suddetta;  
RITENUTA l’esigenza di perseguire una piena applicazione delle disposizioni del D. Lgs. n. 
165/2001 in merito alle “Pari opportunità” di cui all’art. 57, c. 1, lettera a), ovvero che almeno un 
terzo dei componenti della Commissione esaminatrice della presente procedura concorsuale sia 
riservata, salvo il caso eccezionale di motivata impossibilità, alle donne. 
 

D I S P O N E 
 
che la Commissione giudicatrice della selezione di cui alle premesse sia così composta: 
Componenti effettivi: 
 
 
dott. Manzo Emiliano  I Ricercatore ICB - Responsabile scientifico 
 dott.ssa Nuzzo Genoveffa I Ricercatore ICB 
dott.ssa Castiglia Daniela Ricercatore ICB 



 
 
 

 

Componenti supplenti:  
 
dott.ssa Cutignano Adele I Ricercatore ICB  
dott.ssa d’Ippolito Giuliana I Ricercatore ICB 
 
 
La prima riunione si terrà il giorno 15 Aprile 2024 alle ore 10.00. 
 
Come stabilito dall’art. 6 del relativo bando la commissione eleggerà al proprio interno il 
Presidente. 
 
Le funzioni di Segretario verranno svolte dal Sig. Cannavina Davide, con la qualifica di 
Collaboratore di Amministrazione - VI Liv. 
 
Il presente provvedimento viene comunicato ai componenti per via telematica e reso pubblico in 
modo analogo sul sito Internet www.urp.cnr.it. 
 
 
 

Il Direttore 
 (Prof. Angelo Fontana) 
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